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Gentile Presidente, 

 
la presente per informarLa di una delibera assunta dalla Giunta della Conferenza dei 
Rettori delle Università Italiane (C.R.U.I.) e successivamente ratificata 
nell’Assemblea del 25 u.s. nella quale si è discusso dei recenti provvedimenti del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione On. Brunetta. 

Come Lei ben sa, il D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 reca una riforma organica 
della disciplina del rapporto di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche 
di cui all’art.2, c.2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165. Tra le predette 
amministrazioni pubbliche rientrano ai sensi dell’art.1, c.2 del d.lgs.165/2001 anche 
le Università.  

Il decreto interviene in materia di contrattazione collettiva, di valutazione 
delle strutture e del personale, di valorizzazione del merito, di promozione delle pari 
opportunità, di dirigenza pubblica e di responsabilità disciplinare. 

L’applicazione di alcune disposizioni del decreto legislativo pongono alcuni 
problemi interpretativi e di raccordo con normative speciali che già regolano il 
sistema universitario. Inoltre le Università, come è noto, ai sensi dell’art.33, c.6 della 
Costituzione sono dotate di autonomi ordinamenti (Statuto e Regolamenti) nei limiti 
stabiliti dalle leggi dello Stato. 

La suddetta specificità sembra essere stata percepita anche dal Legislatore per 
le disposizioni del decreto che riguardano le attività della Commissione per la 
valutazione che Lei attualmente presiede. L’art.13, c.12 del decreto prevede infatti 
che “con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, di concerto con i Ministri 
competenti, sono dettate disposizioni per il raccordo tra le attività della 
Commissione e quelle delle esistenti Agenzie di valutazione.” Nel caso delle 
Università, l’ANVUR, istituita ai sensi dell’art. 2, commi 138 e 139, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286 svolge, secondo quando disposto dall’art.4, c.1 del DPR 64/2008  
attività concernenti la valutazione esterna della qualità, dell'efficacia, dell'efficienza e 
dell'economicità delle attività istituzionali delle Università.   
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L’art. 56, c. 3 del decreto prevede, in materia di poteri di indirizzo nei 

confronti dell’Aran e al fine di assicurare la salvaguardia delle specificità delle 
diverse amministrazioni, che gli indirizzi siano emanati per quel che concerne le 
Università, sentita,  la C.R.U.I. 

Atteso quanto sopra la C.R.U.I., in vista anche dell’imminenza delle prossime 
tornate contrattuali del Personale Tecnico-Amministrativo delle Università, ha 
incaricato il sottoscritto di prendere accordo con Lei onde chiedere alla Commissione 
un incontro per affrontare le tematiche sopra esposte e chiarire, se possibile, i 
problemi suscettibili ancora di margini di incertezza interpretativa. 

La ringrazio per l’attenzione e Le porgo distinti saluti, 
 

                                                                                      
 

 
 
 
 Marco Mancini 

Presidente del Comitato di 
Settore del Comparto Università 

 
 

 


